ANONIMI      2004

cm. 100x130  

Stampa digitale su tela, pittura ad olio, tecniche miste.

In questo lavoro, che in realtà, fa parte di un percorso più ampio 

sulla ricerca della rappresentazione della non identità o dell’identità manipolata, le immagini in apparente contrasto si amalgamano in un'unica scena, in cui tutto è portato in primo piano in modo quasi invadente.

L’opera (figura sul divano che si appoggia sull’immagine di una violenta protesta di civili in Iraq) è composta da frammenti fotografici elaborati digitalmente e stampati su tela su cui intervengo con acqua per slavare e darle inconsistenza, in seguito con olio intensifico e metto in primo piano alcuni elementi.

La sensazione è di estraniamento e solitudine dal proprio io,

poiché  espropriato dalla possibilità di crearsi un’identità autonoma.

Sottoposto alla continua pressione dei meccanismi mediatici.

  Sensazione di impotenza e smarrimento che nasce,

  non dall’assenza, ma dall’abbondanza e dall’incapacità 

  di discernimento.
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